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L'Italia di Sulmona 
La crisi dello Stato italia

no è aperta dall'alto in bus
so, in una situazione di cre
scente confusione costitu
zionale e di permanente pe
ricolo. Offesa l'autonomia e 
la sovranità dello Stato dal 
crescente e sempre più sfac
ciato intervento della Chie-
.sa, in violazione palese del 
Concordato, incerti e discus
si i limiti della responsabi
lità della Presidenza della 
Repubblica, insidiata e osta
colata nella sua azione la 
Corte Costituzionale e non 
ancora chiariti i motivi cer
tamente gravi che obbliga
rono a dimettersi Enrico De 
Nicola, ancora inesistenti i 
Consigli superiori della Ma
gistratura e del Lavoro, non 
approvata la legge che deve 
rendere possibile tramite il 
referendum la diretta espres
sione della volontà popola
re, non realizzata la rifor
ma della pubblica ammini
strazione, mortificate e of
fese le Regioni a statuto spe
ciale e sprovviste dei me/.zi 
necessari per assolvere pie
namente alle loro funzioni, i 
Consigli regionali non posso
no ancora entrare in fun
zione, e anzi, con sfrontata 
impudenza, i iibcrali, che 
pure hanno giurato fedeltà 
alla Costituzione, affermano 
che non se ne deve più par
lare. 

Resiste invece tenace tutta 
la vecchia impalcatura del
lo stato monarchico e fasci
sta, resiste nelle vecchie leg
gi fasciste, negli istituti, nei 
costumi e cerca di ostaco
lare il moto di progresso 
democratico che porta sem
pre più le popolazioni a par
tecipare consapevolmente al
ia tutela dei propri interes 
si per trasformare le vec
chie condizioni di vita, o 
non più accettabili per lo 
sviluppo di bisogni nuovi, 
economici e sociali, che chie
dono imperiosamente di es 
sere soddisfatti. K' in questo 
contrasto tra il vecchio or
dinamento reazionario che 
resiste e il moto democrati
co che esprime la nuova co
scienza nazionale nata dalle 
lotte antifasciste e dalla 
guerra di liberazione, l'ori
gine di quella crisi delle 
.strutture dello Stato italiano 
che si va facendo sempre 
più acuta e che potrà risol
versi o in un ritorno all'ad-
dietro, a forme totalitarie di 
oppressione politica, rese 
ancora più pesanti da una 
clcricalizzazionc do! regime, 
o in una nuova avanzata de
mocratica che imponga fi 
nalmentc l'attuazione della 
Costituzione e apra la strada 
a un civile progresso. 

In questo quadro va collo 
calo il problema delle nuo
ve province. 11 movimento 
assai largo di opinione pub
blica potrà pure, a volte, 
esprimere sorpassati motivi 
di orgoglio paesano e dì par
ticolarismo provinciale, ma 
rappresenta soprattutto esi
genze nuove, che sono esi
genze di vita moderna, di 
decentramento, di democra
zia in una parola. V'è chi si 
meraviglia, come Leopoldo 
Piccardi , perchè noi comu
nisti, mentre lottiamo per la 
Regione, per il decentramen
to amministrativo, per l'au
tonomia degli enti locali, per 
mandare via i prefetti, pro
muoviamo la formazione di 
nuove province, cioè la mol
tiplicazione dei prefetti. V. 
prefetto in realtà oggi non 
solo limita le libertà comu
nali, non solo conserva tutte 
le sue prerogative di monar
ca assoluto, ma le vede ac
cresciute per le mille e mille 
competenze nuove che gli so
no attribuite. Ma la provin
cia non è solamente la sede 
della prefettura, è la sede 
del Consiglio provinciale, 
cioè di un organo democra
tico che si è mostrato molto 
spesso sensibile interprete 
delle esigenze delle popola
zioni e banco per la forma
zione di un nuovo quadro 
politico democratico; è la 
sede di cento uffici e istitu
ti , tecnici, sanitari, assicura
tivi, assistenziali, educativi, 
nei quali oggi si articola lo 
Stato e che vanno sempre 
più avvicinati anche mate
rialmente al!e popolazioni 
dei circondari . 

Inoltre un processo inces
sante di trasformazione e di 
sviluppo ha creato nuovi ca
poluoghi attorno a cui gra
vita la vita sempre più or
ganizzata di vaste zone. 

Naturalmente la creazione 
di nuove provìnce non può 
essere un obiettivo isolato. 
fine a se stesso, espediente 
per la distribuzione di qual
che impiego, ma mezzo di 
lotta per rompere l'accentra
mento amministrativo, per 
porre con nuova forza urgen
ti rivendicazioni di progres
so economico e di industria
lizzazione e, sopratutto, per 
arr ivare al funzionamento 
deKe Regioni, strumento di 
autogoverno delle popolazio
ni . I-a moltiplicazione delle 
firovince può essere di utili-
à per i cittadini se esse fa

ranno capo non a un centro 
lontano e staccato, ma a un 
centro di direzione regiona
le, »el quale democratimen-
te i rappresentanti delle po

polazioni potranno risolvere 
direttamente i loro problemi. 

In quest'azione, che è coe
rente alle premesse che gui
darono i lavori della Costi
tuente, si realizzano alleanze 
di parliti e di ceti che rom
pono gli schemi tradizionali 
e ormai irrigiditi della con
tesa politica. Anche per que
sto Piccardi ha torto a me
ravigliarsi, o a cercare in un 
volgare empirico tatticismo 
le ragioni del nostro atteg
giamento. E' vero che il mo
to per le nuove province 
esprime gravi situazioni di 
disagio e di malcontento del
ia ptccolu e media borghe
sia provinciale. Ma l'allean
za della classe operaia con 
i contadini e con i ceti me
di non è per noi espediente 
tattico provvisorio, è la ba
se della nostra azione uni
taria che è fondata su un 
programma di attuazione 
della Costituzione e di pro
gresso economico. 

Queste esigenze sono più 
sentite dove i bisogni sono 
più acuti, dove la miseria 
del popolo diventa crisi e 
povertà dei ceti medi, e 
quindi l'urgenza di un rin
novamento è più general
mente sentito. E' l'Italia di 
Sulmona, come s'è detto, 
della quale in tre giorni di 
dibattito alla Camera abbia
mo avuto da tutte le parti 
politiche un quadro di estre
ma gravità. Sia non è sol
tanto Sulmona, sono le mon
tagne che si spopolano, le 
campagne povere donde si 
parte per emigrare, il Mez
zogiorno sempre più distac
cato dal Nora, è l'Italia mi
sera che ha bisogno di tut
to, e sopratutto di lavoro, e 
che anche nel Nord si esten
de nelle campagne piemon
tesi tino a pochi chilometri 
dai cancelli delle grandi fab
briche moderne. 

Di (ini, da queste condi
zioni viene una spinta alla 
unità che è più forte di tutti 
i tentativi per mantenere ad 
ogni costo l'attuale e inna
turale divisione delle forze 
democratiche fondata su un 
anticomunismo fazioso e 
preconcetto. Perciò appena 
un problema reale si impo
ne nel paese, le discrimina
zioni faziose sono spazzate 
via e uomini di opposte 
parti politiche si ritrovano 
vicini, come nei Comitati 
cittadini di Sulmona, di Iser
nia, di Oristano o di Croto
ne, o no! Congresso dei co
muni italiani a Palermo per 
difendere le autonomie lo
cali, o nello stesso Consiglio 
comunale di Roma per sol
lecitare la legge speciale per 
Roma o nell'Unione delle 
Province Emiliane per chie
dere d'istituzione della Re
gione. 

Noi contiamo sulla forza 
di questo movimento unita
rio che nasce dalla realtà 
italiana per superare le re
sistenze faziose e avviare a 
soluzione democratica la 
crisi dello Stato italiano. 

PER LA GIUSTA CAUSA, CONTRO L'ACCORDO TRIPARTITO 

Comincia oggi allo Camera 
la battaglia sai palli agrari 

L'organo della D.C. risentito perchè l'on. Malagodi canta vittoria per l'accordo 
Domani il Consiglio dei ministri - Secca risposta di Pertini a Morgan Phillips 

GIORGIO AMENDOLA 

Tutti i senatori comuni
sti sono invitati ad essere 
presenti a l le sedute del Se 
nato a partire da oggi mar
tedì 9 finn a sabato 13 ed 
eventualmente a domeni
ca 14. Sono quindi pregati 
di non assumere impegni . 

I.a Camera terrà oggi due se
dute, pomeridiana e notturni], 
con all'ordine del giorno la leg
ge sui palli agrari: la battaglia, 
di importanza grande per i con
tadini e per la democrazia, ha 
dunque inizio. E* po>sil>ik- clic 
non «i arriw agli articoli deci
sivi della lepge — gli art. 8, Iti. 
(>5 ecc. — priuid delle vacanze 
parlamentari del Itt aprile. Ma, 
come è noto, si tratta di una 
legge do \e ogni articolo e ogni 
virgola hanno importanza e so
no suscettibili di modifiche con
formi a fondamentali rivendica
zioni contadine. 

Domattina si riunirà il Con
siglio dei Ministri, per prendere 
atto dell'accordo tripartito di 
Villa Madama e per decidere 
come affrontare il dibattito. 11 
Consiglio dovrà decidere come 
e quando porre la questione di 
fiducia per cercare di impedire 
che alla Camera si formi una 
maggioranza democratica che 
faccia saliare l'accordo governa
tivo e modifichi il testo della 
legge. Attraverso una serie di 
voti di fiducia il governo spera 
di poter tenere unita la sua 
maggioranza tripartita: fatto Età, 
però, che questa maggioranza è 
in realtà ima minoranza, sicché 
è essenzialmente sui voti sotto
banco dei monarchico-fascisti 
che il governo fa affidamento 

Mercoledì fi riunirà in assem
blea anche il gruppo dei depu
tati democristiani. L'on. Piccio
ni, tornato per l'occasione fe
dele esecutore dell'on. Pantani, 
si ripromette di fare uscire da 
questa assemblea un volo che 
impegni drasticamente i deputati 
democristiani a sostenere il go
verno e l'accordo Fanfani-Mala-
godì-Saragat. Nessuna difficoltà 
incontrerà Piccioni da parte dcl-
l'on. Monomi e dei deputati bo-
nomiani. Il problema nasce, per
ciò, con i deputati delle ACM 
e in speeic dalla CISL. Accet
teranno. costoro, di capitolare 
ancora una volta? 

I deputati chlini si riuniran
no, sotto la presidenza di Pa 
store. questa sera, per decidere 
del loro atteggiamento. Ancora 
ieri Pastore assicurava che i de 
putati cislini sosterranno i loro 
emendamenti contro l'accordo 
governativo. Per oggi è annun
ciato un articolo dell'on. Pa
store che riconfermerebbe que
sta decisione, motivandola però 
non con la difesa degli interes
si dei contadini ma con la ne
cessità di non dar spago ai co
munisti nelle campagne, e di 
evitare che la CISL si riveli ai 
contadini come un sindacato pa
dronale e clericale. Però, fino 
a questo momento, un impegno 
chiaro di Pastore e dei cislini. 
una dichiarazione ufficiate che 
essi sosterranno ì loro pur mi
seri emendamenti anche se il 
governo porrà In fiducia contro 
di essi, non la si è vista. 

L'argomento che circola sulla 
stampa è che la CISL cederà, 
come hanno ceduto vergognosa
mente i capi del PSDI e in spe

cie il Matteotti, per non com
promettere la formula centrista 
di governo. In realtà, questa 
formula oggi non esiste, e la 
prova sta nel fatto che l'ac
cordo sui patti agrari potrà pas
sare alla Camera solo con i \oti 
dell'estrema destra e col voto 
contrario perfino dei repubbli
cani. «<<(<i con uno schieramen
to parlamentare che — è bene 
ricordarlo — il congresso de-
mocri\tiano di Trento — escluse 
espressamente che potesse mai 
essere accettato dalìa D.C. 

I n piccolo colpo di scena, al
la vigilia di qucMa drammatica 
battaglia parlamentare, è venuto 
ieri dall'organo della D.C. il Po
polo. In una breve notìzia, sotto 
il titolo A siluro all'accordo sui 
patti agrari », il giornale de
mocristiano ha riprodotto una 
intervista concessa da Malagodi 
al Tempo, nella quale si dimo
stra che il PL1 l'ha spuntata su 
tutta la linea nelle riunioni di 
Villa Madama, e che tutti fili 
emendamenti del PSDI e della 
CISL sono stati, nell'accordo di 
governo, respinti, a Poiché si ri
corda negli ambienti responsabi
li — scrive il Popolo — che pro
prio l'on. Malagodi richiese alle 
parli convenute a Villa Mada
ma di evitare ogni paragone di
retto a mettere in difficoltà i 
sottoscrittori dell' accordo sui 
patti agi ari. ci si domanda oggi 
con doloroso stupore se il se
gretario del PLI abbia voluto 
rendere più difficile l'opera dei 
suoi colleglli del PSDI e della 

(Continua In 7. pag. 8. col.) 

La parola di Pastore 
IL CAVO DELLA CISL PASTORE e tutti i 

deputati democristiani della CISL votarono il 
29 febbraio per l'alTossaineiito della giusta causa 
permanente insieme al PLI di Malagodi, a due 
fascisti e a alcuni monarchici. Il governo si salvò 
per tre voti, quello di Pastore e dei suoi amici. 

Pastore disse però che avrebbe mantenuto 
ferme due proposte di modifica della legge gover
nativa sui patti agrari e cioè: l) che solo tra 
15 anni, e non prima, sta concessa agli agrari 
piena libertà di disdetta senza giusta causa; 
2) che la vendita e la conduzione diretta del fon
do non siano motivi di disdetta. Parlando il 
31 marzo a Biella. Pastore disse che queste pro
poste erano . il minimo per assicurare giustizia 
ai contadini e tranquillità nelle campagne ». Pnr-
lando il. 2 aprile eoi giornalisti, Pastore disse 
ancora che « qualunque decisione dei tre partiti 
di governo non potrà modificare la posizione 
della CISL » perchè In CISL è t un sindacato 
indipendente ». 

L'accordo stretto tra Segni, Fanfnni, Malagodi 
e Sarnoat a Villa Madama non ha accolto nessuna 
delle proposte della CISL. Agli agrari è concessa 
piena libertà di disdetta senza giusta causa tra 
9 anni, e facoltà di disdetta ogni anno, a partire 
dall'anno prossimo, con 10 motivi di giusta causa 
tra cui quelli clic Pastore vuole abolire. 

Che cosa farà Pastore, che cosa faranno i 20 e 
più deputati della CISL? FINORA NON HANNO 
AVUTO IL CORAGGIO DI DICHIARARE CHE 
VOTERANNO CONTRO IL GOVERNO E GLI 
AGRARI. CHE MANTERRANNO FEDE AI LORO 
PUR MISERI IMPEGNI. 

I contadini non .si contentano di chiacchiero: 
se Pastore si schiererà ancora contro i loro inte
ressi chi potrà dubitare che la CISL non sia 
infeudata al governo e alla D.C.? 

Elisabetta II a Parigi 

V. J 
PARIGI — l'.llsabctta II e il Presidente francese Coty lasciano la saletta d'onore dell'aero* 
porto di Orly mentre la guardia della Repubblica presenta l e armi (Telefoto) 

In 8. pagina il nostro servizio 

Ollenhauer denuncia il riarmo atomico tedesco 
Dulles conferma l'invio dei missili in Europa 

Nuovo appello di radio Mosca ai popoli dell'Europa occidentale-Rivelazioni di Lippmanne Hearst sui piani americani per l'accerchiamento 
atomico dell'URSS - Il movimento di protesta in Giappone e l'ambiguo atteggiamento del governo di Tokio - Una dichiarazione di Ehrenburg 

Lanciata una campagna contro la minaccia atomica 
La questione del trasferi

mento di armi atomiche, fra 
cui i missili teleguidati, dagli 
Stati Uniti ai paesi della 
NATO, compresa l'Italia, sta 
assumendo un'importanza sem
pre più evidente. Alle clamo
rose indiscrezioni trapelate a 
Waòhington nei giorni scorsi. 
si è aggiunta ieri un'autorevo
le conferma. Il ministro della 
Guerra di Bonn, Strauss, ha 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa che gli Stali 
Uniti - hanno deciso in via di 
principio di consegnare armi 
atomiche tattiche ai loro allea
ti del Patto Atlantico ». Entro 
venti mesi — egli ha aggiunto 
— la Germania occidentale sa
rà in grado di usarle. L'adde
stramento della risorta Wehr-
mneht è già in corso, a tal fine. 

Strauss ha parlato di - pic
cole armi atomiche ». ma la co
sa non sembra che stia in que

sti termini. Proprio ieri, infat
ti, il giornale socialdemocrati
co tedesco Francfc/tirtcr Rund
schau ha rivelato che l'ispet
tore generale dell'esercito di 
Bonn, Heusingcr, ha chiesto 
agli Stati Uniti, per incarico 
di Adcnaucr, la fornitura « ur
gente - di armi atomiche stra
tegiche (missili dalla gittata di 
2500 chilometri), del tipo di 
quelli che saranno assegnati al
la Gran Bretagna. Il giornale 
tedesco precisa che - negli am
bienti militari americani ci si 
mostra molto favorevoli a que
sta richiesta -. 

Contro questa prospettiva, 
che — come scrivevano ieri le 
Isrestia — rischia di attirare 
sul popolo tedesco gli orrori 
di una guerra atomica, ha pte-
so nettamente posizione il 
presidente del Partito socialde
mocratico tedesco. Eric Ollen
hauer. Parlando ieri durante 

A Eboli il PCI mantiene le posizioni 
Pelle zzano conquistato dalle sinistre 

P.C.L e P.S.I. superano i voti del 7 giugno e raggiungono quasi quelli del '56 
Le sinistre avanzano, mentre la Democrazia cristiana arretra a Diano Marina 

(Dal nostro inviato speciale) 
EBOLI. 8 — Ln consulta

zione elettorale amministra
tiva. che vedeva i cittadini 
cbolitam nuovamente chia
mati alle urne — « distanza 
di un anno dalle elezioni 
del 27 maggio — ha dato i 
seguenti risultali, raffronta
ti a quelli dell'anno scorso: 
PCI 4.119 (4 252). PSI 886 
(1.030), totale sinistre 5.005 
(5.282); DC 4.421 (4.033): 
PMP 503 (180). MSI 1.047 
(col PSM 1327). totale de
stre 1.550 (1.507). ì roti sono 
stati 11.013, pari al 93.16^; i 
voti ralidi 10:976. esattamen
te 20 in più dell'anno scorso. 

La r ipa r t i tone dei seggi 
sarà la seguente (tra paren
tesi quelli attribuiti nel '56): 
PCI 12 (12); PSI 2 (3). DC 
12 (12), PMP 1 (0), MSI 3 
(3). 

Il primo giudizio che si 
può dare sul voto è quello 
di una sfabififu de/fe forze 
di sinistra sulle posizioni rag
giunte negli anni passati. 
Qui le sinistre avevano pro
gredito ad ogni elezione. Si 
pensi chejdai 3289 voti del
le sintstre~nel 1951 *i era bal
zati. il 7 giugno 1953, ai 
3669 roti del PCI e ai 780 
del PSI. Nelle elezioni del 
maggio 1956 i voti del 7 giù 
gnò erano stati ulteriormente 
accresciuti. Ieri sia i comu
nisti che i socialisti, pur r e 
gistrando un lievissimo arre
tramento (più sensibile per t 
compagni tocialisti che per 
dono un seggio) rispetto al 

1956. hanno conseguito un 
risultato migliore di quello 
pur splandido ottenuto il 7 
giugno '53. nonostante la vio
lenta campagna degli avver
sari e i mille mezzi impiegati 
per coartare la volontà degli 
elettori. La battaglia elet
torale ha avuto, qui più che 
altrove, un carattere fron
tale; non sono mancate te 
intimidazioni e persino pli 
episodi di violenza da parte 
degli attivisti d.c. E' dunque 
un fatto largamente positivo 
la stabilità dimostrata dallo 
elettorato popolare, che con
tinua a rappresentare quasi 
la metà della cittadinanza. 

La DC ha aumentato i suoi 
suffragi, ma non ha tuttavia 
risolto il problema politico. 
.Anche nello nuora situazio
ne, il suo obiettivo non è 
quello di dare un'ammini
strazione democratica al Co
mune. ma essenzialmente di vo*i validi 

impedire che una tale am
ministrazione si formi; a 
meno che non punti sulla più 
smaccata apertura a destra. 
Questa, comunque, non scm-

ANTOSIO DI MAURO 

(Continua In 2. pag. 5. col.) 

Le sinistre aumentano 
i voti a Diano Marina 

DIAXO MARINA. 8 — La 
consultazione elettorale, svol
tasi ieri ed egei nel col lec io 
di Diano Manna per la e le 
zione di un consigl iere pro
vinciale . si è conclusa con la 
nomina. scontata in partenza. 
del candidato della DC. e no
nostante il numero dei votanti 
inferiore alle passate consul
tazioni una avanzata del le for
ze di sinistra — comunisti e 
socialisti — che sono passati. 
rispetto alle elezioni dei mag
gio scorso da 1657 voti (29.lOr*> 
a 1T34 voti p a n al 32.84^ dei 

/ / dito nell'occhio 
Pensatori 

« E* in questi giorni a To
rino — informa Stampa Sera 
— una missione di industriali 
e commercianti americani. So
no tutti seti made men. uomi
ni che dal nulla hanno raggiun
to grandi posizioni... Ne ab
biamo incontrati due: Philip 
Marfuggi. capo di un'industria 
di trenini elettrici che fa la
vorare tremila operai e Oscar 
Richard, capo del più grande 
supermarket privato d'America. 
Tutti • due hanno fatto fortu

na in meno di dieci anni. Ab
biamo chiesto: - Quale è il te-
greto del vostro successo? ». 
- Far lavorare gii altri, per con
servarmi il tempo di pensare » 
ha risposto Maritaggi -. 

E a eh* penta, in tutto que
sto tempo'' E' eridente: al si
stema di far lavorare oli altri? 

Il fesso del giorno 
«Telecomandati da Mosca i 

menu di tutti i ristoranti russi?-. 
Da un tilota del Messaggero. 

ASMODEO 

La DC pur avendo assorbito 
i voti del le destre (monarchici 
e fascisti) che non hanno pre
sentato alcun candidato, ha 
perduto 120 voti. I socia.de
mocratici h.ir.no dal canto loro 
registrato una perdita di 103 
vot i. 

Ed ecco i risultati: elettori 
6M4. votanti 5527 pan al 79.85 
per cento, voti validi 5278: DC 
2835 (53.71"*). PCI 1283 (24-30 
per cento) . PSI 451 (8 54"'>. 
PSDI 70? (13.43-- >. 

Nel le elezioni provinciali del 
27 maggio eli elettori del Dia-
nese si frano così espressi -

PCI-PSI 1«57 (2!>.I0'r). PSDI 
812 ( 1 4 . 2 ^ ). DC 2965 (52.07'- >. 
destre (monarchici e missini) 
260 (4 .56 r i ì . 

Al successo delle forze di 
sinistra ha decisamente contri
buito il nostro partito che ha 
migliorato le proprie posizioni 
in percentuale rispetto alle e le 
zioni politiche svoltesi il 7 
giugno 1953. In quel le elezioni 
era andato infatti al PCI il 
24 per cento dei suffragi: nella 
e lezione odierna il 24.30^. 

Ecco i mul ta t i del 7 ctueno* 
PCI 142P <24~ >. DC 2771 (46.55 
per cento) . PSI 804 (13 .5^) . 
PSDI 523 ( 8 . 7 3 ^ . destre 2?2 
(4.9%). 

I risultati hanno ancora una 
volta confermato la influenza 
de] nostro partito e dimostrato 
come esso sia l 'elemento de 
terminante del rafforzamento 
delle posizioni di sinistra 

una riunione politica a Fran
coforte, Ollenhauer ha dichia
rato che -la partecipazione del
la Germania occidentale agli 
armamenti atomici della NATO 
e alla eorsa agli armamenti 
nucleari fra le due grandi po
tenze mondiali, compromette 
la sicurezza della Germania 
stessa e quella dell'Europa, e 
fa ulteriormente arretrare la 
possibilità di una ramificazio
ne tedesca ». 

Ollenhauer ha rinnovato 
quindi la proposta che il go
verno di Bonn tratti per un 
sistema di sicurezza collettiva, 
il quale tenga conto delle 
preoccupazioni tanto dell'Occi
dente. quanto dell'Oriente, in 
materia di sicurezza, e contri
buisca a creare le condizioni 
per negoziati sulla soluzione 
politica del problema tedesco 

La stampa sovietica e radio 
Mosca, dal canto loro, conti
nuano a dedicare alla questio
ne numerosi articoli e ampi 
commenti. Ricordiamo che, dai 
primi giorni di marzo. l'URSS 
ha inviato note diplomatiche o 
lettere firmate dal - premier -
Bulganin ai paesi dell'Europa 
occidentale, mettendoli in guar
dia con molta chiarezza, dai 
pericoli derivanti dalla dislo
cazione di basi per il lancio 
di ordigni nucleari. Ieri, radio 
Mosca ha rivolto ai popoli cu 
ropei un nuovo avvertimento 
contro - il grave pericolo rap
presentato, per la loro sicurez
za. dall'eventuale fornitura di 
armi atomiche e di telearmi al
l'esercito di Bonn da parte de
gli Stati Uniti -. - I popoli eu
ropei — ha detto fra l'altro il 
commentatore della emittente 
sovietica — non possono in al
cun caso rimanere indifferenti 
di fronte allo spettacolo degli 
ex generali nazisti in procinto 
di brandire l'arma atomica. 
grazie alla "cortesia" di Wa
shington - . 

Gli americani, del resto, non 
nascondono affatto l'intenzio
ne di servirsi dell'Europa oc
cidentale come di un - trampo
lino di lancio atomico - per 
un'eventuale guerra antisovic-

(contlnua In 8. pag. 3. col.) 

VERONA, 8. - Il Conve
gno regionale della pace, 
tenuto ieri a Verona, ha ap
provato a conclusione dei 
suoi lavori la seguente mo
zione: « Il Convegno regio
nale veneto del Movimento 
della pace, riunito a Vero
na il 1 aprile 1957, dopo aver 
sentito e discusso la relazio
ne del prof. Croatto. della 
Università di Padova, sui pe
ricoli della guerra atomica 
e In minaccia che rappre
sentano per il Veneto e per 
l'Italia le installazioni di ba

si militari straniere dotate 
di armamenti atomici, deci-
de di sviluppare un'ampia 
campagna per richiamare la 
attenzione della popolazione 
sull'immane pericolo che ci 
sovrasta, sulla gravità del
la situazione internazionale, 
che segna un ritorno alla 
guerra fredda, con una gra
ve tensione nei rapporti fra 
le nazioni, la quale può por
tare allo scoppio della terza 
guerra mondiae. Tale guer
ra non potrebbe essere che 
una guerra in cui gli ordi-

1.ONORA — L'inviato speciale del governo giapponese. 
>fasalnshi MaHtishita (a destra) arrolto all'aeroporto dall'am
basciatore di Tokio. Matstsshita ha l'incarico di Indurre il 
governo britannico a sospendere l 'esperimento nucleare 
dell'Isola di Natale. Fgll ha chiesto anche un colloquio con 
Churchill. I.a sua missione, però, è stala finora del tatto rana 

UN NEMICO DELLA PACE 

Completamente riattivato 
il (anale di Suez 

CAIRO. 8. — L'agenzia egi-
zlana - M i d d l e Ea.t N e w s - ha 
comunicato che il Canale di 
Snez verrà aperto domani alle 
navi di grosso tonnellaggio. 

Jl signor Saragat ha trovato 
un maestro — più che un 
maestro, un fratello — nel si
gnor Salvatorelli, e facendo 
propria un'aurea definizione 
del giornalista delta Stampa ha 
deciso che ti - s i s t e m a russo-
sovietico è oggi nel mondo 
internazionale l'erede auten
tico del nazt - /a ic«mo ». Sa-
ragat ha scritto sulla Giusti
zia un articolo in cui perfino 
il titolo — - Le vie della pa
ce • — è menzogna, visto che 
— secondo lui — agli am
monimenti sovietici contro lo 
armamento atomico e la cin
tura di basi nucleari ameri
cane attorno all'URSS, i go
verni dell'Europa occidentale 
dovrebbero rispondere con 
un riarmo vieppiù accelera
to. Quelle che Saragat sug
gerisce sono dunque - le vie 

della guerra - e non » le r i e 
della pace -. E infatti, egli 
afferma poi che - fo<i in un 
secondo tempo si potrà tro
vare la via per quella di
stensione intcrnazioncle che 
le dittature (ossia IL'RSS. 
che per Saragat è una dit
tatura) accettano soltanto se 
viene loro proposta da una 
forza soverchiante -

Insomma, questo gentiluo
mo. questo democratico, vor
rebbe discutere al modo dei 
gangster: dopo aver messo 
ko l'interlocutore e tenen
dolo sotto la minaccia di un 
mitra. E' eridente a rutti che 
questa non è la strada che 
mena alla distensione; ma è 
evidente soprattutto che quel
lo proposto dal Saragat è 
il metodo tipico dei fascisti. 
C e però una cosa che Sa

ragat scorda: rinterlocMtore 
che dorrebbe finire ko ha 
tutti i mezzi per rovesciare 
le posizioni e — come ricor
dano appunto ì nazifascisti — 
se r iene aggredito lo fa 

L * i n t e r l o c u t o r e , ossia 
l'URSS, ha però senso di re
sponsabilità per sé e per gli 
aifri; perciò, anziché » rilan
ciare» sulla strada della guer
ra. propone un'altra via. tale 
da evitare la rorina probabi
le di tu Ita l'umanità, e la ro
vina certa della parte capi
talista che Saragat predilige 
e serre. 

In conclusione, anziché tenta
re di rovesciare su altri qua
lifiche che perfettamente pli 
si attagliano, risponda chia
ro. il Saragat: che cosa c u o -
le? La guerra? 

e. em. 

gni termonucleari largamen
te impiegati annienteranno 
le stesse fonti di vita umana 
sul nostro pianeta. La sorte 
dell'umanità sarebbe quella 
dell'annientamento, e le ba
si atomiche in Italia costi
tuirebbero il bersaglio desi
gnato alla rappresaglia ter
monucleare. Perciò le popo
lazioni del Veneto vengono 
a trovarsi in prima linea 
nella minaccia e nell'azione 
per sventarla. 

Già fin d'ora gli scienziati 
lanciano il loro grido d'al
larme sulle conseguenze del
le stesse esperienze con le 
bombe H, esperienze le qua
li hanno già avvelenato l'a
ria e l'acqua inquinandola 
con un elemento radioattivo 
che produce il cancro e la 
leucemia, che ha delle con
seguenze sulla procreazione, 
che può portare alla morte 
decine di migliaia di esseri 
umani. Per queste considera
zioni il convegno fa sua la 
parola d'ordine lanciata dal 
comitato esecutivo del Con
siglio mondiale della pace 
per una tregua negli espe
rimenti; tale tregua dovrà 
permettere ai governi df 
aprire serie trattative per la 
messa al bando della guerra 
atomica, tappa indispensabi
le nella marcia per il ritorno 
alla distensione e per il con
solidamento della pace-

< La campagna contro que
sto reale pericolo dovrà 
svolgersi senza pregiudizia
li e discriminazioni politi
che; qualunque sia la fede 
religiosa, qualunque sia la 
convinzione politica delle 
singole persone, è evidente 
che una solidarietà e un in
teresse umano accomunano 
tutti nell'azione - <J?mocrati-
ca volta ad esercitare quella 
pressione popolare che deve 
fare del nostro Paese un fat
tore di distensione e di pace 
nel mondo ». 

A Milano ratVaftivHà 
superiore al doppio 

del normale 
MILANO. 8. — Una for, 

tissima radio-attività atmo
sferica. superiore da due 
volte a due volte • mezza 
al livello normale, è stata 
registrata ieri mattina - a 
M i l a n o all ' Osservatone 
astronomico di Brera, pres
so il quale da circa un mesi 
sono in funzione dei conta
tori « Geiger ». v 

Nel darne l'annuncio, .'U 
direttore deirOsservatorioj 
prof. Francesco Zagar, h i 
precisato che i rilievi son< 
stati effettuati dal prof. Lui* 
gì Santoroauro» 


